
dicendo,  che sebbene la voce comune Io stabilisce nel numero dei Con* 

g iurat i ,  egli  non lo sapeva credere,  sparando, che da uri tale discorso, si 

potesse trarre qualche ut i l i tà ,  sapendo b en e ,  ch’ egli aveva qualche lega­

me con qualcuno de’ sospetti.  Venne  dal Proveditor Esrraordinario la se­

ra de’ 15. facendo, con mille proteste di fedeltà un discorso mister ioso,  

che faceva crescere i sospetti contro di Lui  ; tanto p i ù , che il giorno ap­

presso ritornò a visitare il Provveditor Estraordinario sotto pretesto, che 

andava in campagna.  Per questo tempo il Vincent i  con molta industria 

scrisse un Viglietto da Milano al Provveditor Estraordinario » in cui gli  

d iceva,  che al momento dell ’ esplosione si guardasse dal chiedere ajuto a! 

Comandante del Castello , che molti dì prima glielo aveva offerto, essendo 

concertato ,  che i Soldati ,  che fossero dati per ajuto,  dovevano uccidere 

il Provveditor Estiaordinario , mentre quel Comandante era d ’ accordo con 

l i  C o ng iu r a t i , ed aveva da varie settimane indietro mostrato col Provve­

ditor Estraordinario molto zelo per salvargli  la v i t a ,  come diceva.  I! gior­

no appresso il Vincenti  scrisse una nuova L et t er a ,  che accompagna la co* 

pia d’ un’ altra scritta dal Cenerai Kilmaine al Comandante di  Bergamo 

disaprovante la parte,  che si diceva aver Egli  presa nella rivoluzione di 

quella C i t t à ,  la quale per altro non. ebbe nessuna influenza almeno qua®» 

to alle cose di Brescia»

In mezzo a tante dubbiezze,  angustie d’ animo,  e  mancanza di t e m p o ,  

e mezzi  per far fronte a tanta tempesta , il Provveditor Estraordinario 

vol le  ricorrere per ultimo tentativo alla dolcezza ; ed il giorno delli i€.  

pubblicò un amnistia generale per tutte le colpe passate tendenti a turba­

re la Pubblica quiete.  Mol ti  dì prima il Co .  Giuseppe L e c c h i ,  i,l più ac­

canito de 'Congiurati  parlando al Capitan Stuar i ,  uomo di buona fed e ,  ed 

assai goffo,  d isse ,  eh’ Egli  si era munito di Patente Francese t ma soltan­

to per salvarsi dalle persecuzioni del N .  H- Rappresentante , e che solo 

che esso partisse,  vi rinunzierebbeprofessandosi suddito fede l e . Comunque 

persuaso della mala fede di queste parole il Provveditor Estraordinario 

si lasciò c a d e re ,  che non gli saria dispiaciuto di veder lo;  v’ andò la sera 

d e ’ 1 7 . ,  ripetè le cose dette al Capitan Stuari ,  ma con una fisonomia as­

sai torbida,  sebbene affettasse maniere placide.  II "Provveditor Estraordi­

nario gli  disse qualche cosa rispetto all ’ amnist ia,  ed alle felici condizio­

ni dei Sudditi  V e n e t i ,  ed altre cose ,  alle quali rispose assai freddamente « 

L e  visite de’ due principali Congiurati ,  il non essersi veduto nessun do­

po l ’ amnistia pubblicata degl ’ ind iz i a t i , che pure erano in tantp numero,
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